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1. ion. Guerrieri Gonzage sCrive a que-
sto proposito una bella lettera al Diritéo
in cui commenta le brevi, ma solenni e

savie parole dellonor, pvesulente del Con-
sighio : « Nessuno 8pirilo di ostmia, ma
« messuna 1llusione concilialrice. L’equa e

« ferma applicazione delle leggi generah

«@® la interpretazione restritiiva. e rigo-
«rosa delle leggi speciali di prmlegm |
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porre, che si ritornasse a migliori con-

dettate da una prudenza palitica, che e~

«sito ha tuttavia dimostrata eccessiva, ma
« che in ogni motlo non deve essere, senza -

«gravi e nuevi metivi, vipudiata. »
 « Lasciai passare, scrive l'on. Gruerrieri,

molti mesi senza ‘sposarmi alle collere dei

‘nostri vecchi ‘partiti, che invano ‘vorreb-

bero ‘sottrarsi alla legge mesnmbﬂe delle

1:1‘.35311’1I‘r]ﬁaui'h:mt‘z gia lungamente elaborate{
‘nell’opinione puhbhca, ma alle quall re-
siste la forza & inerzia delle antiche clien-.
tele permnah Aspettava fiducioso , qual-

che applicazione leglsla,twa. delle savie pa-
role del Depretis. |

.« Ora io ho letto la dotta relazwne delu:;_.& :
1’ cmor Pie'fantam in ‘difesa del" disegm |

di legge BOpTa, gh abusi dei ministri del |

culti nell’ esemzm del loro ministero.

aM&gho «che nella legge proposta veggo'

in questa relazione indizi manifesti. di on -

migliore  cencetto governativo. La legge

del Mancini & un ritorno a quei principil .
gmﬂdlm in nome de’ quali il ministroe

Rattazzi nel 41854 propose e vinse nel
Parlamento subalpino alcune modifica-
zioni ed aggiunte al Codice penale. Ha
fatto befnsmmn Ponor. Pieranton: a citare

| care alla memoria di quel grand’ uomo di
| Stato, che wlgendone gli atti e le - frasi

| della relwmne e della libertd, riesce a ri-
sultamenti immorali ed illiberah. Ci &
| perd un Cavour, omai storico, e intima-
| mente diverso da quello del quale si a-
busa per
| ne della Chiesa papale nella societa
| e nello stato italiano. Quella, che si vor-
rebbe adorassimo,
la 1mmagnm dell’ uomo Grande.

«Non si vuole ora che rimettere pron-
| tarnente in vigore alcuni articoli del Co-

tazzi i1 20 novembre 1859, e improvvida-
| mente mutati nel 1874, cedendo a consigh
dellonor. Bonghi, padrino, se non padre,
| delle guarentigie pontificie.

|  «Questa legge & la pin meravighosa
| creatura generata dal genio del sofisma
| fugacemente accoppiatosi colla prudenza

| quastd quello della prudenza. La pove-
| ratta si rassegno poscia ad udirsi rimpro-
| verare paternamente quel suoi trascorsi.
1Se quei rimproveri io li credo meritatl
| dalla nostra legge delle cuarentigie, a mille
Hdoppi mi paiono meritati da quella, che

2
-1 ne fu un’appendice ed un peggioramento,

le parole, pronunciate in quell occasione
dall’onorevole Bumncompagm, e da Ca-

| in difesa di una politica, che, In nome

crescere le influenze malsa-
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| clo® d@ll‘abregmmne di quegh articoli dtﬂ'

Codice penale, che ora si debbono far ri-
. vivere.

« Ne la Smratra ne il Ministero Deyre-;

tis, né il Mancini furono i, primi a pro-
sigli.
cini non sono che la riproduzione; con

lievi modificazioni, di- altrettanti articoli,
pmpastl gid dal Ministro Vigliani e gia

votati dal Senato del Regno, sotto il Mi-
nistero Minghetti, nel quala sedeva 1’0110-'

revolrﬁ Benghl

« Abblamo dunqtje'm favor'e d1 questa.f
prop@sta ministeriale i pre ecedenti legisla-.

tivi del Regno piemontese, suffragati dal-

l'autoritd del Boncompagni e dit Cavour;

ed abbiamo in'suo favore il fatto stesso

di’ altr'i uomini, i’ quali;”dopo breve espe-
avevano 'riconosciute necessarie’
queste stesse dispssazmm 'di glegge sugh'

I‘IEH?’R

abusi dei mmlstrl dei cultl Pers uomml

di COS! dlﬂlﬂﬂl pentlmentl 13. €0sa menta_.ﬁ
di esser notata: né io pesso credere che !
| essl sieno per mostrarsit nell*apposmonﬂ
pegglori che non sieno stati al Governo.:.

-« So ch’essi hanno .l ingegno: sottile &1}
':pmntca ad ogni esigenza della tattica par-
lamentare. Se ne abusassero: pero, il Mi- |
nistero non ne potrebbe essere seria-
- mente mmacmato mentre 1 suol avver-
perdendo;{f
della riputazione, che rimane mm di es-
sere uomini di qualche salde?m d1 dotm

sarii uscirebbero dalla lntta

trine e di convmmmentl

« Ad onta del molto é non ingenuo ru-.

more, che si & fatto-dai gmrnah mtorno
a questo disegno di legge i0 confido che
esso possa facilmente essere. accolto dal

nostro, Parlamentn E tmppo ianocente

. per meritare le abbleamnl, che gli furono
| vour. Nessun magglore sfregio si pud re-

mosse : lasciando esso stare qum supreml

principii, intorno al quali ogni puwn ar-
dente battaglia parlamentare potrebbe dirsi

giusta ed onesta. E una buona intenzione

dei moderati, rimasta-finora nel hmbo, in

cni giace il disegno di un nuovo Codice
penale, approvato dal Senato. Il Mancini

ha, pensa.m a trarnela fuori, fﬁI‘S anche per.
dimostrarsi generoso avversario den ca~
| dlltl, mettendone in lace quest’apem buo-,

« Gli articoh della nuova propﬂsta Man-~

~duti di ricercare nuove forze in paese, fa-

o b —
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- Mi dispiace di dover dire
messe innanzi dall'on, Pierantoni per dif-

pa. I moderati, che volessero rimandarla -

¢ la maschera, non &

dice penale pubblicato da Urbano Rat-

| politica. L’ indole dell’ amante eccessivo

al llmbo, vale a dire alla_discussione del

nuovo Codice penale verrebbera, con ¢id

stesso, a mostrarsi' poco solleciti del pro-
prio onore Pﬂlitlcﬁ Ma avverrebbe ' poi

qualcosa di peggio - per loro. L’ opinione -

pubblica li accuserebbe di celare forma
di una sospensione, il desiderio di rmneu'

gare i migliori loro pmposm |
¢« Si direbbe che la proposta di quegll
articoll del nuovo Codice penale e la loro
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B S1 entrasszﬁ perb nei propos1t1 de: ca-

cende balenare ai clericali la possibilita di
delicati componimenti con loro, anche que-
sti, riposti pensamentl gmva cha sxem} Ti-
velati,
«La legge pegh abum da mmlstrl del
culti avrebbe allora anche quest’altra uti-
lita pubblica, di servire, c‘iﬁ‘e, ed affrettare
il momento, nel quale 51 fam un- po plu
di‘luce. - *

«E' questa del resto la prima velta, dac~
ché esiste il regno italiano, che si Ieggﬁm,

in una relazione parlamentare, 1sp1rata da

amici di un ministero, concetti, opinioni,
aspirazioni, come quelli, che chmdnnc; la

parte geuerale dello studio dell enorevole.

Pierantoni.

~ «lo,.che sono. tutt’altm che un grande

‘ammiratore del ministero,non posso a meno’
- di dichiarare che questa relazione segna un
- notevole progresso dell'opinione parlamen-

tare intorno alla politica esclesiastica.

« Appmvandﬂ dunque il nuovo mdu*mm.
che ci si annunzia, io lamento perd una

grave Iacum nella pmposta di legge. .

« N{m yi hc.\. tmvat{) un articolo, che i}i)l-

""‘plsca come abusa del ministero: sacerdﬂtale _
la. benedizione accordata a nozze - illegit-

time, perche non contratte, secondo i riti"
civili. Questo &1l peggiore possibile degli™

abusi sacerdotali, siccome’ quello, che “tt-—

tenta allordine sociale. Francia e Bel
puniscono il prete, che’ ‘benedice nozze,

non contratte prima dmanzx ai loro Hﬂr-'

ciali di stato civile, |
« E noi non osiamo far-lo & perche
.che le ragionl,

ferire questo pmwedmento non' mi perw
suadono, né mi appagano.

«Bome-rispondere a coloro i quah di-

cessero: Il nuovo  disegno di legge’ col-
pisce i preti che abusano' del loro mini-"
stero, per attentare alla sicurezza politica
del regno italiano, mentre poi li lascia im-

puniti; quand’essi conturbano 1'ordine so-
ciale, ed attentano ' alla nor'male COStltu-_
zione delle fft.mlghe‘? Io non vorrei mai
che le considerazioni politiche prevalessem

nelle nostre leggi alle. considerazioni mo-

rali e sociali. »

~ Lettere Mianesi

[Nostra

corrispondenza)

| Milano, 16 gen. 1877.
Qui contmua la lotta contro il municipio.

nuove adunanze dei suburbani, nuovi sarca-

S sml e ﬁlippi{,he contro di essi det giﬁmali di
_ Destra, e %peme del Puugalo,che si shizzari-

approvazione in Senato, sieno state conces-
sioni all’opinione liberale del paese, fatte

sole per rimanere al governo. Si direbbe

che l'indole propria del partito moderate

si discopre ora qual’ &, 1 sospetti di ade-
renze e di velleita clericall rinascerebbero.
Poco gioverebbero le piu belle frasi, i pilt
sottili argomenti, o le pit squisite distin-
zioni per darla ad intendere ad un paese
cosi pronto ed accorto come il nostro.

sce in tutti i modi gllﬂﬂdﬂ e rigirando il fatto
come Ilm torna piu comodo,

Gli articoli di fondo dei nostri giornall 1n
questi di, si _occupano della nuova legge co-

‘munale e provinciale, che par fatta per non

accontentar nessuno. In complesso perd vi
devono essere meno contrari i moderati, che
vi trovan sanciti 1 privilegi che con tanto ac-
canimento sostengono; ma loro che importa?
viene da un ministerv di sinistra, dunque si

combatta, qua e la alineno, se non nel com-

plesso. Chi invece non ne & punto contento
& il partito radicale, e la Ragione organo del-
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_gll eletteri, ma non serto la 1ﬂglcﬂ. Del resto:

generoso se lo sanno 1 nostri poveri volontari
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P'estrema sinistra, mﬂbtrava ieri in un pr&g&ﬁ
vole articolo come queste rlf‘nrma non siane
che 1llusorle, e come la democrazia non possa

legge. elettorale, il senso, base contraria a
quala:am programma di. demﬁcmzm

‘l-
I A

A Milano si riteneva sicura I’ elezione del-
PApOItI, ncm ha dunque poco sorpreso la no~
tizia della pmslamazmne del S. Bon : ha sor-

¥

i prem ed 1mpressmnatﬂ che é sempre un. f&tta.

dalamm — non. l’ elazmne del . S. Bon uomo,
di mwntestabih menu — ma la st.ran.a con~,

dotta del ﬂ'f‘llppﬂ d1 eiettorl che dopo aver

votato pel Rlboh, nﬁutana il voto all’Aporti,
‘i!lﬂ' mille altm belle cOSe_avran gmdatl que-

e

L

ATMMEsso che quasta elezione 812 un. male, clé

un pmverbm pel caso, — non tutto, il mala

viene per nuocere, — e dwnm aver dﬂtu da.

pen-ame al mmlstem quaﬁte elezwm, ;salltcr;.
al potere a bandiera spiegata egli si ebbe. le,

votazioni del 5 e 12 novembre ; ; 0ggl che piu

d’un lembo di quella bandlera riplega, oggi
che alcuno de: lmmstm par fa.pma di tutw'

par'allﬂnarsl gh animi, non & stmnﬂ che gli;
elettar tﬁrmna a V:scnntl-Venﬂbta e a. Bunghrr—
che oggi si preaentann con programma pll}ll.

01 pensi. ik mmlstem e se. lui nﬂn vunla o

nan ama tah 3aprabap1 allﬂra pul ci pensi L_
la. maggioran.{a * )

".':‘,"_
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Pmcnla cronaca, — Il conutat.a per la mm—

ranza at marttﬂ del 6 febbram (‘1853) hﬂ. ﬁ-*_'-

11111

sacre nssa sarannﬂ tras;wrtate cun gran pumpa
dal vecchio clmttam ove gxaccmnﬁ al leltero

‘monumentale. Vi bct‘waré qua\che Gosa della

patriottica festa.

I comitato per il monumento delle quue
Giiornate sta pur alat,remente alleatandﬁ per
la ‘settimana grassa — una gran tombola in

piazza del Duomo, si calcola pmdmm almeno
dalle 25 alle ‘30 mlla lire, cﬂme avvenne l’al-—

tra che si feca —~ 58 N0 erro — 1’anno scorsa.
Il ﬂomltatu é compusm dt. vetemm, e r;a &

dino 2 tuttl CATo e vgane_ratﬂ, I’Antonm Oasaf

nova, modesto quanto generoso ; e quanto sia

?

apeualmente quelll del 67, che det quah dn_
vessera' a' lui, se 'depo il disastro di 1 \Ientaua,

poterono avere tanto denaro in tasca da ri~

tornare alle proprie case. E questo non & che

nuno ‘dei tanti Bplﬂﬁdll di sua vita, che fanno
“del Casanova il ttpn del clttadnm del pa-

triota, Le due &ssncmmﬂm demacratzca ita-
hiana (1‘1gnghosa di nuova vlta) e la pOllthG |
demotcratico milanese (da piu anni fﬂsmhzzam)._
si-son fuse insieme’ esaudendo cosl al desi-
devio di molti; ed inangurarono t_ale avveni-
mento con 'umi votazione favorevole al p[e-'

getto Mancinl per ’abolizione della pena di

morta.
3 ¥

Parmettetema oggt di chiudere con quatiro
colpt di gran cassa destinati ad ussordare spe-
cialmente la simpatica scolaresca dell’ Uni-
versitd di Padova. Mandando lire 10 all’in-
dirizzo . Bortelotti, Via S. Vincenzino, 1 Mi-
lano, ciascun studente, e ciascun amico delle
buone lettere (non escluse le signore, anzi
tutt’ altrol) avra il diritto di proclamarsi ab-
bonato al giornale pit elegantemeute edito
d’ Italia. Fuori di scherzo, vi raccomando cal«
damente La vite nuova — il giornale in que-
gtione — periodico letterario fatto con amore

- -'\. - _F 4

acwttarie, spguandu esse la baae attualc della. '

ibe rale  delle azioni. di qualche. mm!.strc rac-—_jﬁ
_wghendﬂ casi 1 mm dl elettﬁm 1\111;:1 e delusx. |
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I} carnevale in gquesto tempo non vogliono
mai farlo i ricehi perché per loro o il carne-
vale lo fanno in tutti i giorni dell’anno, o mi-
surano il mezzo soldo per. mgrossare le somme

raccolte npﬁa casse ferrate:
Non dico che cio sin neile splendide citta

come” Roma, Napnh @ Milam} ma nella’ 11431«-'

stra ‘Venema f}er lo appunto col nestrt slgnn-

rauf gli '8 questa una. troppo ‘conosciuta ve-.

rltﬁ

““Le beneﬁ{*enze, i balh, I’ esterioni ﬂplendl-
dézzé, dratnai son cnse paqﬂtafe u:ll_ mada e
dome del“"nbbll’ uomo venemano non'r E‘St& che
Ui pﬂ."ldﬂ ed 058080 lmeamento cn:si di ‘tali

 ¢ord'o &1l sold ricotdo, o ?.g e st fannnr
sono quanto pid &1 pud’ 1mm11g"l't‘hare di’ ridit

¢olo,

‘Le foste publmhe 0 prwate che una vﬁlta
l‘amﬂ,ocratmﬁ ‘convergeva 'ad alti, magngnlml,
iihﬁtt‘bplcl ‘Seopi, 'attiihlments gll‘ soni:i ug- |

giose &' hntrpatwhe ianté Ir:.hnfa coutra di loro' |
084’ persing invocare il (.‘.Omﬂdﬂ.. argomento_

déll progresso”e ‘della emltM

f*@uel”hémdl vwiﬁcntml delle Pﬂtne glurle,,

quai“{:lmentr utilissimi dellé sficfe e delle 1otte,

- quelte’ apet‘he gare alle industrie varie ayvan- |

t‘ﬂg’glhte }tuitﬂfle fesie le sﬁllemté lé c‘mm—-‘

manze nohih e liete le qua.h mma\mante e

méfterlalmenﬁe thntﬂ giovavano aﬂa pnpﬂla-—j
ziond, 'ora ‘il ‘ricco’e nnb:]e dlspregm in nome |
dellk magglor serletﬁ e mmpastezz_a del se-:

E_rld:-l\"

eoloUpa dnT e

'*'-ﬂ"_- e o iy 2L
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I camevah veneziani tantn famﬂsz par 1|“.
: cﬂnccirw rlﬁilr mtelhgenza del buon 's.enau '3.

RS

dei danari’ 'della’ vecchia’ arzhtﬁcrazm' "'f-rmiu '.
ble‘ve dwertl-_

' .ben alﬁ'ﬁ che un’ semphce e
miento ! AR

Se noi guardlama spassmnatamente crona-!'
_Ghe ¢ listorie ‘dobbiamo gmdlcare __11 carnovalé
comae’ un’ epaca deﬂ’annofﬂ.vnremle pet ogm___
rigtiardo ‘alla ‘popolazione xmtera. e le chnse-”
guenze di esso durava . ben plll che i prcn:.hli

gmrm conﬂ:esm alln maseheramento e

At
£ ¥ bl

Quaﬁtl nun erano gl’mduptrlah prodottl mj,:
qnesto temp{} pog,t.l in cnndbrrenza.. Le fiere.

1

di’ cont&i“l _
quante gare m}n eccttavano‘l Le curse le mo-~

“ésuhe, le ‘fnrze il El‘ﬂﬁlﬁ quantu bene non

3§ ALY

facev4nn allé svﬂuppﬁ fisico del pﬁpnln' Le

cérimonie che m_.ordmanﬂ mttome ottenute
come risvegliavano dentro del petta del po-~
l}old.m ! affetm a.lla pﬁtm&' |

~ Quelle' ps
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TEATHO GONCORDI — Sab‘l,tﬂ sera andc’)_
in mwna 11 Macbeth dal mﬂ&stro Verdn I
teatio era ﬂﬂ‘nllﬂtlssrmn e dﬁmenlcﬂ sera non
eravi um} acanno vuoto, un palco disponibile.

Era un Del wlpn d’acchm il vedere nella pla~.
tea quell’andﬂ Stlp‘ltﬂ. di spettatori. accorsi

ppr ‘udire le soavi armonie del grande maestro.
Il Macbeth d‘t ﬂlt.um

anelta pegli abmwe del teatro e per lim-
'[)i esa stessa.

Non ci allungheremu d’uwantaggm né sul

llbrettn né sullo spartito, |

"Il primo & un pasticcio tolto dal Plave dalla
. tragedia del sommo britanno. Ravvisansi in
esso pero bel momenti di-effetto. scenico: i
verst gridan vendetta.
Il secondo, cioé lo spartito éun lavoro gin- |

e é stﬂffe, ;_e orerte 0 mtcchma,

parita bm 'ghesi di lusso, quuile con~ !

-

annt non era stato
l“lpl“ﬁd{}t.tﬂ nella nostra citta, e fu una buona

Fl
:' 1"~:-‘- ML
4

fmmh%net:che % | varie naschore i
["futto Co nbuw% :].f :lir"%;fgm
%Il ¢ "‘fﬂﬂm’le ndh ristratto a’“mdntﬂ; ai ten

. i

dicato in ltalia e fuori, e desta 'ammirazione :

lJi(.Jdu

¢ Pentusiasmo di tutti gli amatori della mu-'

Verdi il cui nowe &i pud dirve incarnato col

1*1501‘mmeuto nazionale, fu quello che preludio
H canunone in Italia, Egli fu coll’ opera dei
Lombardr fin dal 4843 11 precursore del mo-

|
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. Degt Vintenzione di far rlsargere il carno-
*mle 3 ntumﬂ. m He ﬂteesa ‘ma ¢i sono gli e-

lementx senza 1 quah un carnovala diventa
la ‘pitt matta zmma? i -

‘Primo fra tutti e Londmnne asqolum di

riuscitd, & il nostro popolo in abbastanza florido

‘$tato”? O almeno non ha ‘egli di tmppa lmpe-
riose @ pnme neaemita? L i et
- Secondo i nostri signori dato ‘il caso che il
pnpﬂlo voglin e possa fare il carnevale,; sono
tutt1 dlspﬂatl di dnncmt*e-re amh’e&sn va\ﬁn—

T LA K

tﬁrﬂsamente a che qméto cfu‘mvale abbia lo
1end61:é e gh %{:O[}l demdemtl‘? R
“Pir froppo senza'alclina retmenza devo ri-
che'lé"dua condizioni” sono 'alfatto
contrarie alle intenzioni dei signori della’ do
ciétd iniziatrice il carnovale, q l& prove atan-—
no:la belie e \ampwnm af dmhm?are come’ p{s-
veri:e ricchi st r1ﬁutnn0 anche ai mezme im-
pt}ati. St |
Le voci, 1rmh1amt le preghtere, scan-—
g;url qua&?.l del gmrnahsmn mttadlnﬂ noy, hannﬂ
potutq f.u crescere ancora ““““
scﬁ*i]ﬁii cifra raccolta dl L 15 mlla dentm !e
cjiiﬁfl'll sn’[n "éﬁinune ﬁgura per "ben 4 mlla
lli‘t‘” el e | '
- Quest’ aristocrazia tanto ricea, quautﬂ S0r=
d1da non ha voluto ‘saperne; e’ pet non farsi
grtdftre del tutto la croce addﬁsso, ‘ha' ' lcons!

- corso si, me nella misuia 'del pia mvﬂchmn

t dﬁl bﬂtteg&l‘ ¢l s i.'r. Al ,..E:r 4 b el Eies rey

»

D1 Igoﬁnjsgr_guenza l’ idea di rendere bﬁ"ﬂ e U~

tile il carr_:ﬁva]e — £0Sa RO, spraglqvnle in
questa’ mﬁrlbﬁnda_mtta — sgarlsca d’ 'un

‘tratto, e se'i Jéléﬁﬁl‘l lmzmtﬂn voless'erc: pro-
prio stirare sulle’ ‘spese’ pm" di ‘fare qualche
cosa conle 'LJ hila' hre, 1'lsclllerebbero di”
farsi’ canzonare ‘e cnmpr ﬂmettebebheru anche

'ﬂarnevall vﬂnturl* {

Parlare di disfide di Barletta, di pmttafﬂr--
:ma di lummarle i mascherate monstre, gli
o glié ql dire
questd. rﬂb_ﬂ..ﬁ,la_ﬂ,legggl‘jeiga _n{el; cartellone e
baatm “is f o

‘A mio debﬁole pmere 0 blSﬂgna dlmettere
affatto I’idea del carnova]ﬁ ufﬁplala racco-
gliendo il danaro per i venturn anm:: saptan-
tattn, o ridurre i pmgettatl dwert:meﬁtl
uno solo e del tutto popolur‘esco. oA

E quﬁst{} d{}webba farsi’'I’ ultimo giﬁl‘nﬂ
perché la memoria''sia ‘alquanto 'confortata’

nelle possibili eventualita carnnscmlesche d al-

LI‘{} tempo. DEGRRUTE L SH TR

i f:_-'-“:"!'ﬂ“m

vimento insurrezionale, ‘é colle 'sue' 'armonie,

co’ suoi canti patriottici contribui’'a tenerde=

sta la sumtllla dell’ mﬂlpendenza e «della i~

berta. e | |

Chr non ncorda a, mo d’ esempm 1] wm del
Macbefh []l‘ll’llﬂ- della, guerra dell’ mdmendenza
quando gll ﬂtudentl dl ‘Pa{dava e di. Pzwm. it

.....

| austrlacn e G:H’IB&V:IHD

Patria oppressa! il dolce nome

' No, di madre aver non puot,
Or che; ttta: al figli’ titoifi. |
Sei conversa in un avel!

Noi udendolo in queste sere ripetere dai
nostri bravi corvisti ‘el ‘sentiamo tmsportate
“a’quei tempi d’ansia, di 'timore,di’ ﬂ;peme

Viva Verdi! fu il gvido con cul st inizid la’

seconda campagna d’indipendenza nel memﬂ-
rabile 89, ‘e viva Verdi! ripetera ogni’ pa-
triota perché i canti ‘del riputato musurgo
s’innestano colle lotte gloriose ‘d’Italia.
Quanto ‘agli artisti; la signom Carlotta

Bossi [Luady ‘Macbeth) ‘ha modo in'tale spar-

tito (di fare sfogeio della ‘sua potente voce di
%menﬂ Essn o mentlunpntc

o0sNt SN0 pezzo.

Dotata dimezzi non comuni, canta con pas-

sione, ¢ nella faticosissima sua parte sa farsi

apprezzare dul pubblico,
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amabm del caflé, l’eselcztu-. |

ivo li'n“._ ﬂueﬁte !1:'_
| g *‘%{gl‘tliﬁbntn, i ﬁarpbhé dn Eri:f'

g

1

S el L

applaudita in’

Il sig, Noto Tommaso sotto le spoglie di

Ghmdere il carnewﬂ& cnn an (iwertflmenrtﬁ

_;“te g]r e cot

nte 1o quaresima si facasﬂ_:__jé“%m dei; _'1’0-
otti o dwplﬁeesﬁé ' avar perduto o ma.""'
ﬁ, mﬂ.le un’ epocn cara. ﬂlie giﬁlu i-li’] ﬂl-;‘

Bertﬁ Quesm natura ‘dell’ vomo & Gosi ﬁ

8 Iovescio,
creduta lmpmslhm.f

Ll

‘Se quastn LﬂlﬂDVll.IE lm uha na;l:um ﬂosi.'
“dissanguata; cosi poco mta\e, facmamngh in

al lora ridenti le ore dell’agonia.

La disfida di Barletta la fﬂremo I allﬁ Ma--_

rlonette.

Non mgambreremﬂ la pmzm con la pnat-'

tﬂfm‘ma

zam

Cmcheremn altre ﬂcua%mm pel cavahere
Ottino. | bl ke |

|
'f

questo raisero tlﬁl{}ﬂ che non ci wuol mai sor-
rldﬁlﬁ . _L'-.--: 4 i )

Lacherﬂma m pace 11 cnrpulenm Bergon-.

0 A B AT T O R WAL Y S DA o, A2 g o

5

_F_sﬁns;l;;, {aL} guale t ,_tl vﬁn‘&eqﬂ? Sl

i.i}

t

gt L e
i i i e il A g R

LTI~ ST - S—

Vedete qnslle lunghe o mrghe rive. degh;

schlawm, quel,la pmgzatta plena di echi, quella,
plELZ?.l piena d’incanti. ﬂE,cw 1l Iuﬂgo oppor-.
tuno. I‘acclama un magnifico cnlogsa_le e tra-
5pm'ente cario pe1 aciagmre il nosti:b lnﬁr*ente,'
lo precedano e lo seguano quattro congerti. In-

vitiamo ' un’ migliaio di fanéiulli alla résidenza

torri, dagli alberl delle navl br-'l.llmo_l fuachl

artificiali. e
“Quale effetto, qual baceano, qual pmcere

di’ tutti; lungo quella belllssimn. gtrada, “fra’

11. i kA o g

le EGGéISI pareti. di ‘quelle’ magiche piazze.
Che festa di luce e diimoto: Quale!allegrial:
ppt‘ché breve, spnntanea, senzy sucrlficl e pe—-:

ricoli!.

Bene nrgamz?ata e senm nspa:ml credn
queatﬂ essere la sola cosa; pﬂﬁﬂlblle di rigscita. .
108 poco assai lo capisco, ma senza {lf'ﬂlﬂt‘l non,
cantalm‘bn e molto menu 31 fmmo fcwe ﬂ.

dovere i ﬁamwe.h |
| !['flm mfru '

trﬁnaqa Padwana

Prutﬁatm - Alcum ﬂtlldﬂntl della facoltd
dl Pllﬂs‘-’?ﬁﬂ e Lettare vennerb al no.:i.rt) ufﬁum?'

Macbeth' 'd sempre’ un caro artista, egh ‘gode
omai le simpatie del’ pubbllw che 1o ﬂpp!au. |

disce ogni sera piu.’ il it ied a

Il s1g. Matteo della Torre /Baﬂcﬂ/ era . per.
un’infreddatura algquanto indisposto, restitui=

tosi, contribuisce al buon esito dello spet-
tacnln, ;

i mgnm Mmattl Lu:gl (tenore) 1apprer:entax
3 il petsormggw di Macdu{f Lo si vedea sor-
preso da un pamcn le pmne sere, ma ‘essendo
stato apphudlta nella sua aria del quarto atto,

vogliamo ‘sperare che' per quanto lo cnmpﬂrm
la ‘sua plccula parte 5ap:a trarne mwggmr

offottasnd el sy alme uibel) nyob

Le bBGQndE parti secondano per quanto pos-
sono, le, prime, ed in’ ‘specialita’ la signorina
Mdrm Atnon si distingue, by

Qnantﬂ al cori sono bene istruiti, e al sesso
maachtle won si-ponno fare appunii;
del secondo atto colle sue
suol pmnl & ben eseguito. ,

Molto lasciano a desiderare le pnvere O~
riste, anche nel numero laro insufficiente alla

non plc.mlu. parte {,he hanno uell’r)pera Pcl-"’i

ché non aumentarie ?
Benissimo Vorchestra egregiamente (lnetta
dal bravo maestro Garisunti |
I,Vﬂbt_lLl gono appena suflicienti, e lasciano
molto a dire certiabiti che dovyrebbero essere
moazml iR
th,i(,,he lllLeltHfffl poi nell’esecnzione spa-
rira cer Lmnente nelle sere avvenire.

il cora
$1nqrzatule ed 1
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x P'I‘ﬂ’teﬂﬂm eotrre ]’uﬂ:mﬁv di ountoritd del

:aﬁuﬂﬂhﬂP Iiﬁtﬁ@FE} Eﬁﬁ%ﬁﬂﬂBQEﬁﬁﬁrnqqy unn rarnpre“
Smtanza per la mmu “ﬂ‘&ﬂne al Santo senza

*rt

Etﬂth; né mten*agata, né

Come scﬂla,r-r es% non. sono obbligati ad

';‘?(fw— i . assoggettarsi che a Gue tle dISpD‘:IZIGHI del gi-
ggm}r Rettore ;:;he- l’igLI‘"Ul?dﬂﬂﬂ la scuola; come
icittadini non g'é wltimm che possa impor loro
:'f}_; ﬁla propria mlgnté @ rubpre%ntarll o lore

Yinsaputa in undfesta o in una adunanza
che 11 piu delle volte le cose blsngmt p1ghmlﬂ |

F‘ HH{HR 5* haflnﬁ {,&}'t& v;t,tar]&.?

qualsmsn' cosicché essi protestano ben a ra-
gione contro una tale divplorevolissima viola-
zione dei loro diritti e della loro libertas

E poi, volete il resto del carlino? Si ele%sa
a rappresentarli wna fonaca nera!

Ufficio dei Procuratori. — Con SOr -

presa \egglﬂ.mﬂ nel Giornale dt Puadova  chy
‘alcuni-niembriidell’Ordine: dei' Procuratori si

SONo dimessi mv{mmn’m una  dimostraziona
politica nella deliberazione presa dalla mag-
groranza del Cnimglm di non 'intervenire ai
funerali in onore della du@hesm d’Aosta,
‘Diciamo con sorpress; perche, a quanto cf
consta, nessun criterio politico ha determi-

~ nato lai maggioranza, suddetta a non mandare
O p]ghamoc: d’accordo tutto il pupn\o con |

le’ sue vociy'i‘suoi’ canti’ a”il' dio’ Qplt‘ltﬂ 1t
sollennizzare in precedenza il funerale’ i

una xappre%emanzn a) funerali.

Del Testo fra i dmnsmmﬂm rnena upo o
due {:ha pﬂ&SOHO EEiE:EIP ed, zmm 30n0 in. huona
fﬂhd{e }1 B,H;n appm tengnm a quel rrtnppatt,u_
di "consorti a cul ¢ somma Snddﬁﬁmﬁne di
fam”éhmsaﬂ e' cogliere ogni menoma occa-
Hldne per fnnh:fpﬂtar& il lﬂm Spu‘ltﬁ intolla-
ramb o pleciia. T el e SRt X S e el i

Ly

Ecelﬁtiamm — In' ﬁegmtu al breve cenno
riferitoci dal nostro amico N. S. wlmr*dn alla
lezioni 'del’ prof. Guerzoni, vﬂgllama richiamare

o Pattenzione ' di Ghl non i ‘ '
della' Socmt& e vestiamoli ‘i’ una 1inga’ vesti }”" buonai-memorid a

culm'ata,, col ' gapo “coperto da'\in’ fanaletto.
Ch’iessi’ circuiscanuo il:carro, cantino e gridino |
a piacimento; al suono delle bande: poi s'ab-:
‘bandonino, a, una,; specie ;di danza svelta e sal-
tata. Sieno, dt&pem&ti gratis , infiniti mocgo-,
lettl : 1m11;151 la costumanza, d.l Rarna. dl ,ac~
(,enderll ¢ sgﬂgnerh da una mano all’;ﬁ.ltm.

uuﬁle rive dalie ﬁnestre delle case dalle.

certi pensieci. ¢ certe frasi pitt notevali del-
1',_&!_]!&@11{3!}5.p.ﬂﬂegl,}‘lﬂﬂ di ﬁlpssandtu Munzoni.

. Edificantissima;, per. es sempio,. ci, parve quglla

lunga. descrizione della ;¢asa di Dio e :dello,
statlp d’ammﬂ de\laBlnndel n all'f:ntrarw, quando
i ceri, la. voce, dwma dell’orgam, Cristo e lsi

| Madonna, che si %tancavanﬁ dagli altari’ par' |

- = B

1nc}antrare l'l. npnﬁha amﬁmnsqem si pl"ﬁfﬁﬂ-—ﬂ
damanta 1a" bell'umma daﬁa {1ﬁnna ‘In f’ede'

nostra’ che’ 11 P‘ddré Curci e 'oratore Gocoz
ci ‘avrebbero trovato! non poco ‘da- invididre) !

E non avete sentito quell’altractanto gmsta'
quanto originale?! '« Che non pud: assers ve-

‘ramente artista se non il {,ﬂttlﬁllﬁ{} apoqtﬂllm-f'

mmanﬁ‘?» | - L e

Ma v’l;m ang:ura di plu anete sapere cama'
il G‘ruerzonl cennmn la stnrm d'Italm‘?ngh
gtum a scmgue fmlrln &’ suoi buoni, scolari
< che Z’Itaha non ha muai “mostrato il muf"
piccolo segno di msafﬁ.wma del cc:tloizmsma, )}j_ |
e che chi avesse ‘cuntato contro di questo
avrebbe cantato contro  lu pntrla. e ﬂpe},be;
andato” contro al grande pensiero nuzionale, |

Accideati! Ciiviole del «coraggio..
militare! | | |

Antistonin H’mﬂwwnna. e Dmrxsn Lllﬂ_
ogni promessa sig un dﬂb:to. A& com’é dunque;_
che 1 numerosi ubbmmtt dll Anmstﬁma di . A.-

mwmm RN Mm m m-l',-"rv

Lfa. teqsmur dell’ npprﬂ ¢ faticosissima
ﬁnpmno ' pul baritono.

'Probabilmente \ eitar arsi
molte 'difficolta cesseranno, cessera qualche
1nceltezm qllttlbhi‘ *w:tnnml. e lo Hpet'til{:dld"
sara ognor pitt gradito, A SR

Noi isiamo lictidipotere annunciare il 'busn
successo e ciconfortadl fatto che domenica

SO A

pel

ol delle J'ﬂf'zité: -l

il brindisi «(del second’ atto

Y ey e St SO ey Y

« S colmi il ecalice
« Dt viiw ‘ﬁ'h‘fftu

; pmcque pitl Lhﬁ ln, prima. %em cosi il delirio -

del quatt’attn . |

I ¢ @ CI.IG notare che allu Hﬂ.nndl re~
cita I'uditorio era piu aflollato L.hn nella pi‘lmﬂ '
e dominava dapertutto il buon umore

Cosi 1a stagione 'di aitwvrtl
potra dite assicurata,

«Un elogio infine alle nostre gentili signore
che colla loro leggiadria, coi’ lovo eleganti
ahblrrhfunentl wnliorano la gran sala teatrale.
Mostrano Llﬂfnb{‘ animo gentile inspirandosi al
talento prwllfmmm di Verdi, e contribuiscono
a muduc le[t‘lL{} 0 {nnlpl{‘ltﬂ quel ntmmt
che non solo cli amant dellu musica plﬂtllh-—
gono, ma eziandio quelli ~he godono  de gn-—'-
niall convegni nei qualt s
di elegante, di splendido,
stra,

Parlm'ft g1

raccoglie quanto
offre la cittid no-

Fustorgio Caffi.



ristarco Impmaﬁ!amnn non wzggmﬁ it da
due mesi la cﬁntmmm?? }“ﬂmeaaa‘?’ Dipenda |

a4

‘dalllincuria dallo ‘stampatore, o da quella pro-

81 scuota che & tempo!
. Onoranze i:upnﬂwi. — Alla aertmnma

funebre in onore: dalla ‘duchessa d’Aosta in-
tervenne una grande quantila di gente e un
“battaglione di soldati: Presero posto in una
tribnna separata le rappresentanze e beate
Joro che non esposerp, coms il cvonista, il
petto a certi spintoni che gli lascieranno pe-.

nosa e durevole impressione.
Il nostro mwmmpm non volle abbandﬂn'u‘

la sua innata ﬂp:lnmerm nemmeno per Iﬁ'.
messa solenne in mnrtu {IB“E duche‘m d’Ao- E

sta; ed ﬂm%‘e sopra. uﬂ pﬂlcn me%hmmmmﬂ

cla. B qpmpt‘n la f.irnns"rgitmta che spoaé net
866 in paﬂ&nmm

rentmma 1 rrH Waia di hm! %
‘Sappiamo di* ﬂnnné*”ai‘;e — per non pprflera

il posto ~— si sono accampate in chiesa fino

--da“e 7 ant,
" Dalle finestre;

handwm velate in segno di lutto.

uﬂi\mﬁgugtrﬁwénmnnl, syvelto

par la ﬂmllaﬁ sinistra.

‘Corrono gitt’ anche le guurdla a ln raggiun-
_gono in piazza dai fratti; téntano perquadﬂriﬂ

come prima a sugmrlt", chal ‘egli si divincola,

8l dtbatte, grida, cosi che desse son costretto |

i) ptﬁnderspla in mezzo e pottarlo — la pamla
| _ca\m ~ al municipio.

‘Ma allora un eseruente che ha negozio sotto

'_'1_1_. Salane, esel fuori & con argomentaziont

. vigorose e sentite fece libero l'ostinato con-

~travventore, lasciando come statue di sale le

‘“Alle 4 'circa abbiawmp, veduto. fam ntnmﬁf.

_agh Eremitani le livree vescovili e qualle del '
. male‘?

municipio; e argmmma (ﬂhe la" cenmﬂma f‘ﬂq%e
-allﬂm finita.

happmmﬂ che la nostra Aqgocmzwﬂe pm-k

91*3391<:ta ard, I'npprnsentata dal suo_ ff; di pre-

ﬁidante cav, Linigi; Erizzo.
Binwmnimmﬂn. e Que‘l\a anmmetta ahe

_lb sfortunato T, (qufﬂlﬁ che ier U'altro ha ten-

tato i suicidarsi) aveva perduta era di irae
94, e fu drgvata.da dam oneste; ~,sgxmnf:uun@n‘.tua-, che

e ¥ AL,

laf rempwgm 0o 1 tostd"'ﬂal prprmgtaim. | Quala

qaréf gfnfa ‘dv iuétl infelicel”
ilpal & inbsina *Emurﬁrﬁitm abbiamo ri-

mvutmf*anmmﬁﬂ p’ei*'l'anncr scolastico 1877-

‘Esso Lﬁﬂtiﬂﬁ& 1lorazione inaugurale 'del: pro-

feasnm cav. Uff, ‘Bugenio Féarrai, che tratia,
"‘Eﬂamsmo nello-studio di Padova e I‘Plencﬁe.-

'-ﬂﬁl aﬂﬁnmﬂa iaddetto: alla R. Umvmmtz\

Tmynhﬂuﬂim‘lﬂi. — C’era un pub-

blmn #ﬂ*umarnsmsfmo, non un ' palcm non Uro;

- ifs ¥l

- scannﬂ u’tr'imto

o

a il tséa{;vo the per 1mpuim del Mam-Lm )

pmpt*lef.arlxhan finalmente reso. dacente pre
sentava;ua bﬁ“ﬂ‘ﬂpettﬂﬂﬂlﬂ. Si recitavano .

b, pedire
degh qtpmml mdmmroslqstml di: cm‘tn, strﬂg. |
vator Rosa.

J 'Il dmtm & Ipecatumm

o . e e B _ s i ment
dl* alcnne case ! pandewmo 1;;

t_:

i

gnmdm, 8l dmmtm}ﬂnﬂ ancora cosa c'entrava
tui,. col nﬁgﬂzmnte, che diritto aveva di im-
l'adempimento dei loro {lwen

LEE S LN

381*a snm’; a Padova 1l rr;.uestm Games e che
in canda\,e‘ rom*’me ﬁ#ﬂe,"

ab%:ster “alln 1"tpprftaent;mongtde!l‘ﬂpela Sol~
Lo B

Uma al di, — Un’ eco, del mese scorso,

aendﬁ dali’uppmtq-

ﬂuale 11 'pnrtmun, che lo saluta e gli &hlede
con voce SOmMmessa:
PR ) proprio. vero che il mg X stﬂ. mt}itn

e Gurn mm & nn m&xla cha per_dnm ramu
mente I '

— Per fnrtunn,lm magmﬁw dgjttme, ¢ ﬁem- |
- pre al sue letto. Procury &IH}EH{} di farlo du-

rat'e l“nﬂ alle’ stranne‘

20 ’18’59 s Il Proleguto ds waennd sl dl-

metw pmtl.ﬁsto dtﬂadamplem i lavori per Ie
akeglanl della Costituente,

i

Wmltam inquirente sopra 'elezione del collegm

I"«w&nze avaan fatto tantﬁ d} TINomManzn al“

gmvana slmpat’em autﬁm.lE Padova nostra

ha'confermato il gindizio degli altri pﬁbbllm'

cosi ‘splendzdamﬂnte, vhe ﬁuperbo e. l:etﬂ pué

-ﬂ.l’ldﬂl‘ﬂﬂ il SF‘[?HtI{’;I}, A |
Iy Recma da f&sta st una cnmmedmla

semphw spigliath che ml arieggia un po= .
chino" El moroso della mna, ma che'in certi’
punti la supera; & fatta con arte e con cuore,

¢ benedetto colui che fﬂ. entr&re nei sum la-

vorl anche il cuore. |
IX una semplice istoria. Bortolo, ricco ven-

~ditore 'di pesci, non vuol saperne del figlio :
perche senza 1l di’lui perrmesso si-@ disposito
ad una povera f‘gha di barcaiuoli, e gilunte
per un artifizio della comare Lucrezii in casa
(h quﬁata nuova | famiglia nel {giorno di festa |

incbi i) fratto di quella’unions @' portato al
perdona tutto e fa un dono alla -

-hattea imo,

aposa di quelli GFhELhIIH del  di della festa
che dessa era stata costretta a _v._ﬁtlt_leire- per

comperare la piccola culla al neonato.
Nulla dii piu semplice — ma nulla:di plu

hello e meglio coniotto. | .
Ma voi, signori Gallina e be!vamw? strin-

gete ben forte la mano al ] Moro-Lin, stringe-
tegliela alla sua signora, poiche eredetelo a
me una gran  parte det vostri trionfi la si
deve a loro. E lo sa anche il pubblico che
vicompensa 1 'meriti di quelli olt.nn; authl.

- Bravi 1l Mezzetti che fa ‘:&mpi"f" progt 5531

'3 la sIgnOry Bacei, ¥
L — lerdo che stassera ﬂe il 10, vecrl]gne

| Hpru are

i |
4
r

H:if Montepulciano (di non indugiare ultéridr-

§ai
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